
Olga D’Eramo, 50 anni, ha coronato il suo sogno: laurearsi. Ma l’ha fatto in un reparto d’ospedale. 
La donna è stata ricoverata a Ovada (Alessandria) per un tumore al cervello lo scorso 28 febbraio, 
a pochi giorni dalla discussione della tesi. La sua grande forza di volontà, come riporta la Stampa, 
ha però prevalso su tutto: così dopo un mese, certo, molto complesso fatto di cure e accertamenti, 
è riuscita comunque a discutere la tesi laureandosi in Discipline psicosociali. Originale il lavoro con 
cui ha strappato un ottimo 107 su 110: «Parità di genere nel mondo dei motociclisti». Olga è una 
«biker», un centauro, al pari del marito. 

Di sicura eccezionalità la cornice in cui ha ricevuto applausi e corona d’alloro: il reparto di Me-
dicina dell’ospedale di Ovada e non Roma, sede dell’ateneo (l’università telematica UniNettuno). 

Com’è stato possibile? Grazie alla disponibilità dell’Asl locale e in 
virtù dell’istituzione da parte della UniNettuno di una sessione spe-
ciale che ha permesso alla 50enne, fiaccata dalla degenza, di evitare 
il viaggio nella Capitale. Ecco allora la solenne cerimonia, coi pro-
fessori in toga e i confetti rossi, celebrata in ospedale. Olga D’Era-
mo, che già da privatista aveva ottenuto un diploma di Dirigente di 
comunità e in seguito un lavoro all’istituto Cnos di Alessandria, oggi 
è dottoressa. «Ero infilata nella Tac - ha detto dopo la laurea - non 
parlavo, non vedevo. Eppure pensavo solo: come faccio, a fine mar-
zo mi devo laureare». Le vie della volontà sono infinite.
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RICOVERATA PER UN TUMORE AL CERVELLO 
DISCUTE LA TESI E SI LAUREA IN OSPEDALE

Olga D’Eramo, costretta all’improvvisa degenza dal 28 febbraio, ha 
voluto ad ogni costo portare a termine il ciclo di studi. La cerimonia 
coi professori si è tenuta in reparto


